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Marche

Marano

Comune: Cupra Marittima (AP), 

Descrizione: Marano è un borgo fortificato delle Marche, nu-
cleo medievale di Cupra Marittima. Si dette degli statuti comu-
nali fin dal 1076 e, in tarda età medievale, sarà coinvolta nelle 
lotte fra ascolani e fermani per il controllo del territorio. Nel XVI 
secolo fu saccheggiata dai Turchi e nel 1861 fu annesso al na-
scente Regno d’Italia. Attualmente forma parte del capoluogo 
ed è anche noto come Cupra Alta (o genericamente paese alto 
di Cupra); tuttavia, quella di Marano era la denominazione uf-
ficiale del comune fino al 1863.

Classificazione: Parzialmente abbandonato

Montignano

Comune: Senigallia (AN), 

Descrizione: Montignano è una frazione collinare del comune 
di Senigallia distante dal centro 10 km circa, nella provincia di 
Ancona. Le sue origini risalgono all’ epoca romana, ma nell’ 
alto medioevo se ne perdono le tracce.

Classificazione: Parzialmente abbandonato



Corinaldo

Comune: Corinaldo

Descrizione: Corinaldo, piccolo ma affascinante borgo situ-
ato a pochi km da Senigallia, è ancora oggi un luogo intatto, 
immerso nel verde delle colline marchigiane. Protetto dalle sue 
possenti mura medievali, ricco di arte e tradizioni, fede e cul-
tura. Premiato dal Touring Club Italiano con la “bandiera aran-
cione”, si distingue per qualità della vita e dell’ambiente, tanto 
da meritarsi la “bandiera verde dell’agricoltura”.

Classificazione: Parzialmente abbandonato



Morino Vecchio

Comune: Morino (AQ), 1545 abitanti

Area Protetta: RISERVA REGIONALE ZOMPO LO SCHIOPPO 
(Ente gestore: Comune di Morino, sotto egida di Legambiente)

Descrizione: Situato sul colle che domina l’intera vallata, il                
vecchio centro di Morino fu abbandonato dopo la catastrofe 
del terremoto del 1915, quando il borgo fu letteralmente raso 
al suolo. Adesso restano solo i resti del centro storico, che 
includono i ruderi della chiesa madre tardo-rinascimentale e 
delle mura. 

Classificazione:   Completamente abbandonato

Abruzzo

Gioia vecchia

Comune: Gioia dei Marsi (AQ), 2284 abitanti
 

Area Protetta: PARCO NAZIONALE ABRUZZO, LAZIO e 
MOLISE

Descrizione:  Borgo medievale quasi completamente distrutta 
dal terremoto del 1915. Il nucleo abitativo si è spostato a valle, 
nel villaggio di Manaforno che assunse il nome di Gioia dei 
Marsi. Nel periodo estivo il borgo disabitato rivive grazie an-
che all’associazione culturale “Teatro di Gioia”  diretta da Dacia 
Maraini.			     

Classificazione:   Completamente abbandonato



Roccacaramanico

Comune:  Sant’Eufemia a Maiella (PE), 365 abitanti

Area Protetta:  PARCO NAZIONALE DELLA  MAJELLA

Descrizione:  La popolazione si riduce progressivamente du-
rante la seconda metà del 900 e a poco a poco l’abbandono è 
totale. Nel 1971 rimangono sul territorio soltanto 20 abitanti, 
pari ad 8 famiglie e nel decennio 1971 - 1981 si riducono a 
4 abitanti. Ultimamente si sta profilando il fenomeno di una 
nuova presenza periodica ma continua, durante il fine setti-
mana e la stagione estiva. Sono piccoli nuclei familiari di varia 
provenienza che acquistano e recuperano abitazioni destinati 
alla rovina. 

Classificazione:  Parzialmente abbandonato

Corvara

Comune: Corvara (PE), 289 abitanti

Area protetta: PARCO NAZIONALE DEL GRAN SASSO E MON-
TI DELLA LAGA

Descrizione: In parte abbandonato, conta oggi circa 350 abi-
tanti. L’attività principale di questo paesino è legata, come in 
passato, alla pastorizia. Case, strade ed edifici hanno conser-
vato il loro aspetto originale.

Classificazione:   A disagio insediativo



Castelbasso

Comune: Castellalto (TE), 6557 abitanti

Area  Protetta: Area esterna al Parco nazionale del Gran Sas-
so e Monti della Laga

Descrizione: Borgo fortificato dell’ XI-XII secolo, frazione di               	
Castellalto e al centro del territorio del territorio comunale, 
Castelbasso si trova a mezza strada fra Roseto degli Abruzzi 
e Montorio al Vomano. Dopo l’abbandono seguito agli anni 
dell’emigrazione, sta conoscendo una rinascita; il borgo medi-
evale di Castelbasso in inverno conta meno di cento abitanti, 
un patrimonio artistico in completo degrado che pian piano si 
sta spegnendo.

Classificazione: Parzialmente abbandonato

Serra

Comune: Rocca Santa Maria. (TE), 693 abitanti

Area Protetta: PARCO NAZIONALE GRAN SASSO E MONTI 
DELLA LAGA 

Descrizione: Piccolo borgo dalle tipiche case in pietra

Iniziative: Borgo semi-disabitato, interessato, insieme ad al-
tri tre borghi nell’area del comune, dal progetto “borghi”, un 
progetto che prevede il recupero a fini turistici attraverso una 
collaborazione tra provincia, comune ed ente parco.

Classificazione: Parzialmente abbandonato



Pettorano sul gizio

Comune:  Chieti , 1255 abitanti

Descrizione:  Nel secolo scorso l’emigrazione era soprattutto 
stagionale: centinaia di taglialegna e carbonai pettoranesi si re-
cavano per gran parte dell’anno nel Lazio, in Campania e perfi-
no in Liguria e Calabria per lavorare; alla metà del secolo più di 
settecento uomini migravano stagionalmente. Tale fenomeno, 
pur avendo origine da condizioni di arretratezza e indigenza, 
creò le condizioni per un forte sviluppo demografico.
All’emigrazione stagionale si aggiunse nel Novecento dapprima 
quella transoceanica. Pettorano ha avuto uno dei flussi migra-
tori più elevati di tutto il Mezzogiorno e ciò è facilmente intui-
bile visitando un centro storico bellissimo ma ormai spopolato, 
abitato da circa un decimo della popolazione stimata agli inizi 
del secolo.

Classificazione:  Parzialmente abbandonato

Civitella del Tronto

Comune: Teramo, 613 abitanti

Area protetta: PARCO NAZIONALE DEL GRAN SASSO E MON-
TI DELLA LAGA

Descrizione: Civitella del Tronto è un comune di 5.402 abi-
tanti della provincia di Teramo facente parte della Comunità 
montana della Laga e del Club dei borghi più belli d’Italia[2]. Il 
borgo arroccato conta oggi solo 200 abitanti circa a causa dello 
spopolamento per cause economiche.

Classificazione:   Parzialmente abbandonato



Buonanotte Vecchio

Comune: Montebello sul Sangro (CH), 125 abitanti

Area Protetta: Il comune di Montebello sul Sangro fa parte 
della Comunità Montana Valsangro

Descrizione: Buonanotte Vecchio fu abbandonato circa 25 
anni fa a causa di una frana che lo minacciava sin dalle fonda-
menta e che ancora oggi è visibile dallo stesso paese. Il paese 
fu abbandonato completamente da tutti gli abitanti e fu rico-
struito poco distante, in posizione meno infelice, prendendo il 
nome di Montebello sul Sangro, che oggi conta meno di 150 
abitanti.

Classificazione: Completamente abbandonato

Valle Piola

Comune: Torricella Sicura. (TE), 693 abitanti

Area Protetta: PARCO NAZIONALE GRAN SASSO E MONTI 
DELLA LAGA 

Descrizione: Valle Piola, un tempo Vallis Podioli, è una fra-
zione di Torricella Sicura (Teramo) posta a circa 1000 m. di 
quota, ed è forse il borgo più suggestivo tra quelli abbandona-
ti. Nel vallone sottostante che la separa da Poggio Valle nasce 
il Rio Valle, un affluente del torrente Vezzola. E’ composta da 
una dozzina di fabbricati per lo più risalenti alla fine del 1800, 
che risultano abbandonati dal 1977.Tra di essi due casali per 
pastori, uno adibito ad abitazione e l’altro a stalla e rimessag-
gio attrezzi agricoli, risalenti agli anni sessanta, ma da tempo 
incustoditi e lasciati all’opera disgregatrice degli agenti atmos-
ferici. 

Classificazione: Abbandonato



Castiglione della valle a colledara

Comune:  Rocca Santa Maria (TE) , 0 abitanti

Descrizione: Castiglione della Valle, frazione di Colledara 
(Teramo) posta a circa m.450 s.l.m., è l’antica Castrum Leonis 
Vallis Sicilianae, conosciuta nei documenti antichi anche come 
Castrum ad Vallem. Affacciata sull’alveo del torrente Sazza, è 
oggi praticamente disabitata, soprattutto dopo gli ingenti danni 
causati alla viabilità dalle intemperie dell’inverno scorso e dopo 
il terremoto del 6 aprile di quest’anno che così tanto ha dan-
neggiato la zona dell’Aquila.

Classificazione:  Abbandonato

Castel del monte

Comune: Aquila, 650 abitanti

Descrizione: Suggestivo paese dalle inconfondibili peculiarità 
medievali, Castel del Monte si trova all’interno del parco na-
zionale del Gran Sasso ed è meta costante degli amanti della 
natura. Per secoli è stato un centro importante per la tran-
sumanza e tuttora è noto per i suoi formaggi. Paese posto 
lungo le direttrici della transumanza, accoglie il “museo della 
lana”, una testimonianza della pastorizia ancora molto prati-
cata. Recentemente è stata creata una “rete museale” che si 
dirama in luoghi diversi del centro storico. Fondaci, case ormai 
in disuso sono divenuti cantri esposotivi della cultura materi-
aler e delle tradizioni contadine.

Classificazione:   Parzialmente abbandonato



Castelvecchio calvisio

Comune: Montebello sul Sangro (CH), 198 abitanti

Descrizione: La zona dove sorge Castelvecchio Calvisio era 
attraversata, in epoca romana, dalla via Claudia Nova. Perciò 
è ipotizzabile ricondurre le origini del paese molto indietro nel 
tempo, ad un pagus vestino-romano. L’ipotesi pare attendibile 
perché già nel sec. VIII si attesta l’esistenza del paese e di 
quattro chiese nei suoi dintorni e perchè l’impianto ortogonale 
delle strade della cittadina è ancora evidentemente romano. Le 
strade centrali del paese, che ha conservato la sua antica forma 
ellittica, sono quasi completamente coperte da volte ed archi 
risalenti al Medioevo, e l’ingresso nel centro storico è lo stesso 
di quando si accedeva nell’abitato superando la cinta fortificata, 
parzialmente conservata, che lo proteggeva.

Classificazione: Parzialmente abbandonato

Vallenquina

Comune: Teramo, 20 abitanti

Descrizione: Vallenquina, che alcuni dicono anticamente si 
chiamasse Vallonchina, altri Valle Equina, è una frazione di 
Valle Castellana (Teramo) a m.870 s.l.m. e si trova lungo la 
strada che per secoli ha consentito l’accesso al piceno ed alla 
Val Vibrata da Roma. Il borgo è riconoscibile anche da grande 
distanza, per via della presenza di una costruzione assoluta-
mente particolare che è il Castello Bonifaci. Si presenta come 
un piccolo agglomerato di case ben ristrutturate disposte lun-
go l’unica breve strada in modo ordinato, per le cui costruzioni 
è stata usata quasi esclusivamente la pietra arenaria.

Classificazione: Parzialmente abbandonato



Anversa degli abruzzi

Comune:  Aquila , 430 abitanti

Descrizione: Nel XX secolo la popolazione subisce un notevole 
calo demografico (specialmente per luoghi che offrono possibil-
ità di lavoro migliori, tra cui Sulmona).
La popolazione passa dai 1934 abitanti nel 1901, agli attuali 
poco più di 400 abitanti.
Nel 2002 ad Anversa viene creato il Parco Letterario D’Annunzio.

Classificazione:  Parzialemente abbandonato

Silvi paese

Comune: Teramo, 866 abitanti

Descrizione:  Nasce come piccolo borgo collinare protetto da 
mura per difendersi dalle invasioni provenienti dal mare. A Silvi 
Paese una volta denominata Castel Belfiore dal primo venerdì 
dopo la metà di Luglio fino al martedì seguente c’è un avveni-
mento a cui non si può mancare se si soggiorna in Abruzzo. 
Una mostra per le vie cittadine degli arti e i mestieri “di una 
volta” per rivivere insieme il passato dell’antica terra abruzz-
ese. Chiudere gli occhi e viaggiare nel tempo rievocando usi e 
costumi della vita quotidiana abruzzese in un alternarsi armo-
nico di suoni, racconti, colori, mestieri e sapori.

Classificazione:   Parzialmente abbandonato



Barrea

Comune: Montebello sul Sangro (CH), 796 abitanti

Descrizione: Un piccolo borgo di montagna, arroccato su uno 
sperone roccioso, come ce ne sarebbero tanti lungo l’intera 
dorsale appenninica, tuttavia reso unico dalla sua storia, dal 
geloso attaccamento della sua gente e dall’affettuoso riscon-
tro dei tanti turisti che ogni anno visitano il Parco Nazionale 
d’Abruzzo; case di pietra a faccia vista, tetti a coppi dai colori 
stentati, miniature di vie in salita.

Classificazione: Parzialmente abbandonato

Carunchio

Comune: Chieti , 732 abitanti

Classificazione: Parzialmente abbandonato


